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Gli studi sull’Agrivillaggio di Giovanni Leoni sono alla base del mio progetto “Coltivare una comunità”.


Aldo Cibic









Un’alternativa sostenibile


Per molti anni mi sono dedicato all’idea di trasformare la mia azienda agricola di Vicofertile, alle porte di Parma, in una comunità caratterizzata da un nuovo modo di abitare e di vivere. Con l’aiuto di un gruppo di esperti ho elaborato il progetto dell’Agrivillaggio, un quartiere ecologico ai margini della città in grado di provvedere ai bisogni degli abitanti nel rispetto dell’ambiente. Invece di essere a disposizione dell’agricoltura industriale sovvenzionata e inquinante, l’area agricola su cui sorge l’insediamento verrebbe restituita a una piccola comunità di persone che vogliono vivere in un contesto attento non soltanto all’economia, ma anche ai cicli della natura e ai fattori sociali.


Oggi questa esigenza è particolarmente pressante. La richiesta annuale di risorse supera ormai del 30 per cento la possibilità di rigenerazione da parte del pianeta. Oltre tre quarti degli esseri umani vivono in paesi, inclusa l’Italia, che sono debitori ecologici. L’Agrivillaggio è la risposta concreta a questi dati di fatto. Una risposta che riconsegna ai contadini sia il ruolo di protagonisti della rinascita produttiva del paese, sia quello di custodi della capacità rigenerativa della terra permettendo il sostentamento degli abitanti che vivono in una determinata zona.


La mia azienda si estende su un’area a vocazione agricola di 50 ettari coltivata a grano, pomodori e cipolle. C’è una stalla per la produzione del latte per il parmigiano, un agriturismo e una fattoria didattica che dal 1999 consente ai ragazzi delle scuole di confrontarsi sui temi che riguardano la corretta alimentazione e la stagionalità dei prodotti della terra. L’Agrivillaggio rappresenta il compimento di questo percorso, perché offre la possibilità di vivere in una comunità che evolve nel rispetto dell’ambiente e delle persone.


Il progetto prevede la creazione, all’interno dell’azienda, di una sessantina di unità abitative circondate dal verde degli orti e dei frutteti. Ciò permetterà agli abitanti del villaggio di acquistare prodotti sani a chilometro zero, e all’agricoltore di venderli direttamente ai consumatori, senza intermediari e senza spreco di risorse per il trasporto. Poiché lo scopo è remunerare il lavoro agricolo e non la speculazione edilizia, le case saranno vendute a un prezzo convenzionato sotto il controllo dell’autorità pubblica.


L’Agrivillaggio non è un rifugio per eremiti. Poiché si trova ai margini della città, gli abitanti possono facilmente raggiungere il loro posto di lavoro (magari in bicicletta) senza sconvolgere le proprie abitudini. Le nuove tecnologie offrono la possibilità, a chi lo desidera, di lavorare da casa e di accedere alle informazioni risparmiando tempo e risorse per la vita sociale e familiare. “Spostare più bit e meno atomi” è l’imperativo per dare a tutti la possibilità di accedere alle risorse finite del pianeta Terra.


L’umanità ha bisogno di rivedere rapidamente, e in termini concreti, il proprio modo di vivere, tenendo conto, sul serio, dei limiti dello sviluppo. L’unico modo per farlo è di immaginare e realizzare al più presto stili di vita rinnovabili. L’Agrivillaggio assumerà forme diverse a seconda del paese e della cultura che lo faranno propri, ma non c’è un’alternativa sostenibile all’insediamento umano sul pianeta che non preveda l’agricoltura al centro dell’economia futura. È da questa soluzione che dipende la produzione del cibo con cui sfamare noi stessi e i nostri figli. Il suolo con le sue risorse e la rete con le sue potenzialità sono gli estremi entro cui progettare il nuovo paradigma economico-culturale. Il vivere sostenibile è la democrazia del futuro, l’Agrivillaggio è il mezzo per realizzarla.




OEBPS/images/cover.jpg
MANIFESTO PER
LAGRIVILLAGGIO

GIOVANNI LEONI

L o
.






OEBPS/page-template.xpgt
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 





OEBPS/images/img_pub.jpg
AlkemiaBooks





